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Agli Organi di Informazione

Loro Sedi

Organizzato dal Comitato Spontaneo di Cittadini, costituitosi di recente in Associazione Onlus “Ambiente e Legalità” con il patrocinio morale del Comune di Ferrandina, si terrà il giorno 12 settembre prossimo, alle ore 18,30 presso la Torre del Grillaio dell’ex Convento S.Chiara – Largo Palestro di Ferrandina il Convegno dal titolo “Programmazione della gestione dei rifiuti e reati ambientali – prospettive di valorizzazione del territorio”.

Dopo i saluti del sindaco di Ferrandina, Dott-Raffaele Ricchiuti, sono previste le relazioni del Prof.Dott.Benito Melchionna, Procuratore Generale Aggiunto della Corte di Cassazione e professore di diritto ambientale dell’Università UNISU di Roma e del Dott. Vincenzo Montemurro, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Salerno. Seguiranno gli interventi del Prof Dott. Giuseppe Angelica, Dirigente medico dell’Ospedale San Camillo di Roma, dell’Arch. Paolo Baffari, Responsabile Ambiente dell’Associazione “Libera” e della Dott.ssa Anna Maria Santa Dubla, presidente del Comitato “Ambiente e Legalità”. Coordinerà i lavori il giornalista Antonio Rondinone.
Il Comitato spontaneo dei Cittadini di Ferrandina “Ambiente e Legalità” ha inteso con questa iniziativa proporre una riflessione sulle problematiche legate al ciclo dei rifiuti in Basilicata derivante dai processi industriali, dalle estrazioni petrolifere e dalle conseguenti trasformazioni del territorio che possono causare danni all’ambiente alla salute dei cittadini.
Il convegno di Ferrandina – ribadiscono gli organizzatori – rappresenta una sollecitazione affinchè le Pubbliche Istituzioni non abbassino la guardia sul fenomeno dei reati ambientali connesso al ciclo dei rifiuti. Sono 30 milioni le tonnellate di rifiuti smaltiti illegalmente ogni anno in Italia, buona parte dei quali interesano le regioni del sud Italia. Decine di milioni di euro il giro d’affari del traffico illegale di rifiuti che spesso sfugge ad una reale stima. In questo quadro le scelte di programmazione regionale in Basilicata che impongono localizzazioni di discariche di rifiuti, inceneritori e centri di trattamento e stoccaggio non solo non tengono conto delle prospettive di valorizzazione del territorio ma  rischiano di favorire processi deviati spesso favoriti da una definizione restrittiva di “rifiuto” definito nel Testo Unico dell’ambiente che limita fortemente gli spazi per le associazioni dei cittadini per chiedere risarcimenti ambientali e riduce l’obbligo di bonifica per i terreni inquinati.
